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"Il Paesi sarà dtl patst" CATTANEO 

Ii§ sèp» j l fìwm 
Oloraata m aalma 

; S'èra ditfiisa ieri 1» voce ofie ai fosse 
ptoclamàto lo stato d'assedio io tutto 
il Parmense. La notitis era gravissima, 
anolie perchè avrebbe sigaiQoato un 
miovo orientameìito del Ooferno verso 
la reatioue. Ms la noti la viene smen­
tila oat«goricÀiSièiite non sappiamo 
con quanto piacere dei foroaioii, ohej 
forse, l'avevano diffusa a titolo di oon-
slglio. 

Ecco il ooonunioató delia Stefórti."' 
:« Il Oìoriiaie d'Italia pubbiioa ohe 

lutto è pronto par la proolamazione 
dèlia stato d'assèdio a Parma e olle 
penino sono «tàmpaU i relativi ma' 
nifesU. 

« Ls notizia iii tiiit'j là sue parli è 
fklsa». I ':, 

L'attoggìamento delle (lue parti è 
immutato; il propttsilo della resistenza 
ad oltraoéa anima tìittora contadini A 
proprietari. 

Vengòtip pubblicitti quotidiaiiameote 
due boliettini; quello degli scioperanti 
s'intitola //Wtó»*Mà*tó)iotó, quello dei 
proprietari BolktUnq dell'AgraM.A 

- due fogli sono' ài4lénti di fervore po-
'•'iemlco.- • • p.,' 

Per dare un'Idea' di quanto sia ca­
ratteristica la altuàziòue, riproduciamo 
un brano di un appèllo al volontari 
che richiama alla memoria il vecchio 
stile rivoluzionario : 

4 Liberi e volontari lavoratori 1 Qli 
oc<>lii di Parma a dell'Italia tutta sono 
su di voli Da voi si aspt ta sicuri e 
fidenti la continuazione dell'opera: cosi 
egregiamente èojntiiijiala; A voi spetta 
di (ir tutelare quei suprèmi diritti 
nelnome dei quali voi combattete la 
più santa delle battaglie per la giu­
stizia e per la libertà. 
'. «Liberi e volontari lavoratoriI Nel 
vostro seno non si annidano né imballi 
né vigliacchi: l'erba fiorente, il ^bn-
itiamè all'amato vi attende. I vostri 
muscoli non soffrono né ardeiiza di 
sola.àè Btanbhèzza. AU'opora dunque, 
infatieabiimenle I » 

Il Resto del Carlino, che è ilgior-
nale più accuratamente informato della 
lotta, ha fatto intervistare contadini a 
proprietari a d e venuto a questa con­
clusione ! d» ambo la: parti si desidera 
non solo che la' guerra continui, ma 
che si inteosiflcbi: nella regione, e si 
propaghi Oltre i oonflhi, 

E' degno di nota che il bollettino 
degli scioperanti. invita i contadini a 
non opporsi all'esodo del bestiame. 
. L,a calma di questi giorni non venne 

turbata che da qualche lieve ed isolato 
incidente, all'arrivo di qualche kru-
miro a Parma, ed all'uscita del be­
stiame dalla fattorie-

S'è formato un comitato d'agitazione: 
contro gli afratti ! i contadini si propon­
gono d'oppqrsi, ancbe con la violènza, 

-a coloro ohe tantassero,di allontanarli 
dalle case. ' 

In mezzo a tante previsioni nere c'è 
un ottimista: l'on. Guerci, che ha 
avanzalo Una proposta cohoiliativa, 
destinala, secondo, l'opinione generala, 
all'insuccesso. -

Anche a Piacenza? 
Circola insistente la voce che si stia 

per proclamare lo sciopero . agrario 
anche a Piacènza. 
Il partito socialista per l'arbitrato 

lori si è riunita a Roma la Dire­
zione del partito sooialista. 
Dopo lunga diacusaionei in cui parte. 

oiparonoancheglìòn. BisBolatie Morgari, 
venne approvato un ordine del giorno 
nel quale si invita la Federazione na­
zionale dei lavoratori dalla terra a 

I proporrà alle due parti, lavoratori e 
proprietari del parmense, ohe un col­
legio d'arbitri riveda il patto colonico; 
«;clò per comporre pacificamente la 
vertfloza. 

Per gli orfani dei maestri j 
Uni questione dJ diritto — ohe si lascia 

Insoluta - 8 una qusstliing di ums-
nit& — ohe si risolve. 
L'idea, accarezzata dallo spirilo,fi­

lantropico di Ruggero Bonghi, di sov­
venire gli orfani dei maestri elemen­
tari, accogliendoli in ispeciali istituti 
di educazione a d'istruzione, non po­
teva a meno ditrovaré largo consenso 
di plauso e di aderenza, quando veniva 
attuata con la instltuzione dei due Col­
lagi di Anagni e di Assisi. 

Saitonchè Sr,iE.il ministro Orlando, 
riflattabdo: che l'approVazione, la l'ioo-
noscanza e simili adesioni platoniche 
pei' parie dei ;maosli'i • i più Inte-
reSaatì a favorire gli anzidetti Collegi 
-^ poco giovavano a darne ihcremonto, 
con sua disposiziona 8 luglio 1904 sta-
billva^ oha essi, cioè tutti i maestri ele­
mentari -dèi regno, dovessero devolvere 
annualtnente l'importo à\ una.giornata 
di lavorò, a prò dei,due istituti. ,. : 

Ora, preaoindèiidO dal fatto, positivo 
e provato, ohe i:Gollegì di Anagni e 
di Assisi accolgono solo in •piccola 
parte ì pòveri orfani dai maestri, è; 
in parte masaima fanciulli che nòii 
rispondono a questa condizione, ma 
ohe godono di speciali e valide prote­
zioni, s'impone ih noi spontànea 0 
legittima 1̂  formulMiona di uii quesito :, 

— E'lecito, a ohiocheasìa, di rèn­
dere obbligaloria un' elargizione, a 
sÈopo di beneflcenza? : 

Bi nel caso specifico, si può, per 
parte di un ministrò della P. I. im­
porra ai maasti'i — volènti p nolenti 
— la sottraziono di una giornata di 
stipendio, a betieficio dì un istituto, 
cui dovrebbe largamente ed esaurieh- ' 
temente provvedera lo Stato? : 
; 0 non esorbita piuttosto aifatta di-

spOsiziona; da ogni diritto costituzio­
nale, nello, stèsso tempo — ed appunto 
per ciò — che loda la libertii morale, 
la quale, in fatto di beneflceiiza, non 
può subire restrizioni legali? 

Lasciamo risolvere, la questiono ai 
competenti in materia ; ma cosi, ad 
occhio a croce la~>Ì9pOata ci sembra ' 
chiara a non controversa-

Lasciando poi da parte la questione 
di diritto, un'altra ossarvazlone, d'in­
dole morale, — cosi bene sviscerata 
dal bravo Teseo suil'«Avanguardia Ma-, 
gistrale » s'impone spontanea led 
evidente. 

—• Se, si è creduto doveroso dì sov­
venire gli orfaiii dei maèstri elemen­
tari, ciò vuol dire che, si è riconoa 
scinto ohe i : modesti ma benaraeriti 
educatori del popolo sono, in generale, 
cosi magramente retribuiti in vita, da 
lasciare la miseria in retaggio ai fi­
gliuoli superstiti. 

Ciò posto, coma — con qual giu­
stizia,, con qual cuore ;—si potrà esi­
gere eh' assi sottraggano, a scopo di 
beiiellcenza, una quota fissa (sia pure 
esigua por aè ataasa, ma sempre gra­
vosa pei più bisognosi a pei meno re­
tribuiti),; e questa per un periodo di 
lampo indeterminato, a quindi, tra i 
casi possibili, anche perpetuo ! 

Bisogna adunque convenire che, 
quand'anche la Legge Orlando non 
rivestisse 1 caratteri a la forma di un 
aopruao a,d 'una impoaiziona illegale, 
sarebbe pur sempre ingiusta e inumana. 

Che se pensiamo come vi sieno nel 
nostro beato ragno dai poveri maestri 
di villaggio, oha spendono nell'uffizio 
loro le migliori energie, per averne 
in compenso paraecuzioni, ingiuati trat-
tamentr'ia irrisoria mercede, non po­
tremo non deplorare che anche ad essi 
vanga impoato, sotto forma di benefi­
cenza, un, sacrificio pecuniario; un 
nuovo balzello, che va a gravare sul 
meachinb bilancio 

Ma voi, 0 grandi measeri, che tenete 
sempre in pronto dei bei paroloni ret-
torici per elogiare l'opera degli edu­
catóri del popolo a propugnarne'i di­
ritti, perchè non provvedete almeno 
ch'oasi siano liberi di esercitare sepos-
sono e come possono e corna vogliono 
la beneficenza, che per tutti ;̂ 11 altri 
cittadini è arbitraria e facoltativa? 

Emma Eft'e. 

Il Congresso Repubblicano 
Là tarxai gf^irnata 

Sarpiari. riferisca, sull'arbitrato ob­
bligatorio. 

Sì impegna una vivace discussione 
su questo argomento, e ai flnisoe col 
respingere^ il concetto dell'arbitrato 
obbligatorio e quindi l'ordina dei giorno 
che lo proponeva, affermando che esso 
contraddica alla iihartà economica e 
giuridica dei lavoralori. 

IL RITORNO ALL'OVILE 
Qui al parla di Ocrn Miirrl 

Il Giornale d'/toKa dice che don 
Romolo Murri avrebbe avuto dalla 
autoritii eccleaiastioa comunicazione 
segreta che gli restituiace la facoltà 
di calebrara la measa. Lo steaao gior-, 
naia dica ohe le trattativa per la re­
voca della soapenaione « a divinia » fu­
rono iniziate nello scorso maae di marzo. 

I DISASTRI DEL MARE 
A Ostenda un vapore inglese ebbe 

un urto con una scialuppa, che si è 
capovolta. Un solo uomo dell'equipag­
gio della scialuppa si è potuto salvare. 
Si ignora la aorte dagli altri. 

Una preziosa scoperta 
Alcuni operai hanno scoperto proaao 

una foresta a Zingera nel Oanton Val-
lesa un tubo di stagno contenente al­
cune centinaia di monete francesi d'oro 
e d'argento del aecolo XY. 

Un invito originalissimo 
(Nostra corrispondoMa particolare) 

ViUaCh, 3 Maggie 1907 — Dopo un 
avvicendarsi di difflcttltà ha potuto 
Analmente in questi gtenil cominciar 
ad aver .vita l'sAssóciazìOiie di .segan­
tini delia Carlntia». «' 

Istituzióne completamanta apolitica 
ha por .isoopò pi-lnói^lè il aocoorao 
mutuo tèa i suol'mèmbri/ l'appoggio 
in ogni eventuale, cottlfòyersia, il colio-, 
camentòi l'istruziotiè dèi soci, il mi­
glioraménto della loro condizioni eco­
nomiche. : • ; - ; 

Pii paziente lavóro dèi aig. Antonio 
Zampedri quello ideila compilazione 
dallo statuto ohe vide Ih questi giorni 
la luce, dopo aver ottenuto l'approva­
zione da parte'dalliauttìrlUi politica è 
di quella oODÈolàre.' ,; 
: A lui iquilidlvandebitori i segantini, 

perchè da lui è partita* l'idea, a van-
naroèaparìté: tutto le pratiche neces­
saria, isfidando « vincendo e lo apatia 
'di qualcuno ohe oggi è socio, e la 
bile di altri ohe dimeàttchi d'aver un 
tempo appirtanuto alla casta dei se­
gantini o meno, la fortuna elevò oggi 
fino al direttofàto sia pure a scarta­
mento ridotto, 

E pare che anche qualche autorità 
si sìa arabattata per ostacolare il sor­
gere doll'assoòiaziàne ; in'fatti il Consolo 
Thrfeid ricèvatla la seguente origina­
lissima e nello stesso tempo corag-, 
giosa lettera ; ^ 

Al Console ThrfaW in Klagenfurt 
. Incuta Carica ì ^ ;, 

A Voi, che par scienza e virtù ci­
vili brillate come una stelli di prima 
grandezza;:., a Voi, che-por disparità 
di studi politici e sociali, meritate la 
ammirazione di ohiuoiiuè Vi avvicini,.. 
B Voi, degno rappresentanta da! Go­
verno d'Italia in questa balia provincia 
òso io umilmente inaiare l'invito alla 

Grande Adunanza Generale, , 
della «Società Segantini» per la pro­
vincia di Oarinzia, Oarnìola, Stiria a 
Tiralo, ohe avrà luogo il .10 Maggio, 
alle ora 10 ant. nel Salone de rae -
stauranl Casino, in: Villach, . Itaiser 
losef Platz. 

In detto giorno, io terrò, dinanzi a 
circa tracentò fiduciari dai diversi 
paesi, una modesta. (Jonleranza, sul 

.tema;-. . ' ' . . , . ' 
: Progresso e Civiltà 

confutazione ai nelenosi errori, 
del Socialismo 

e ben voglio sperare, che, abbenoh'iò 
non aia un valente oratore, il aoggetto 
dei mio lavoro non diapiacorà punto 
alla S. V. lllraa. 

Vi rammento o Console... che la 
Vostra presenza all'Adunanza è. asso-

flutamente necessaria; in Germania 
badata bene.,, i Consoli non mancano 
mai d'intervenire alle istruttive riu­
nioni dei laboriosi, diseredati figli d'I­
talia, Cli'essi hanno l'obbligo di sorve­
gliare coma una madre i figli,' 

Se parò, par gravi... ragioni... non 
Vi fossa possibile d'intervonire alla 
Fèsta, deh I aiata cosi gentile da inviar 
qui 0 il Vo.stro direttore d'Uff. e so. 
stituto It.. u. K. professor von Slop, o 
il di lui cognato, 'Vostro impiegato... 
signor Branca, affinchè, se non Voi, 
almeno assi, miei bonefattori,... pos­
sano renderai per.ìuasi del trionfo delia 
nostra Società, e dall'afTetto che pro­
durrà negli uditòri, la lettura di una 
mia lunga 

Ode 
acritta in onor Vostro, la quale vedrà 
presto la luca nel libro da' miei po­
veri versi ella si atamporà a Bologna, 
e dì cui sarei a pregara . il aig. prof. 
Slop di voler prima esaminare il ma­
noscritto per. lo dovute correzioni !... 

Dunque arrivadarci il IO maggio, o 
Consolai,.. La, presenza della Vostra 
Sacra Persona mi sarà di non poco 
compiacimento, tanto più perchè con 
critica vera a inconfutabile io saprò 
concedervi il posto che Vi spetta fra 
gW Uomini Illustri! 

Venite 0 Cavaliere, e 80 volete prova 
del mio modesto, deboluccio ingegno. 
Vi basti sapere che all'Esposizione di 
Milano, per i miei lavori monografici 
colà inviati, ottenml'egual premio che. 
s'ebbero i consoli di Innabruck, di Coirà 
e di Dusseldorf I... 

Col maggiore rispetto Vi riveriace 
il Vostro ex «Scribacchino» che do­
vette abbandonarvi par fame ! I 

Antonio Zampedri. 
Staremo perciò a vedere se il nostro 

Console crocifisso anche mauriziana-
mento per aver menato a spasso S. 
E. Tittoni farà al 10 corrente questa 
passeggiatina fino a Villach. 
^ _ ^ ce- y. . 

IL GENERALE POLLID 
capo dello Stato Maggiora 

Nel Consiglio dei Ministri è stato 
deliberato di aottoporre alla firma del 
Ile il decreto oha nomina il generale 
Pollio a capo dello Stato Maggiore in 
sostituzione del generale Saletta che 
li 88 giugno prossimo andrà a riposo 
per limite di età, 

Cronaca 
ciffadina 

(Il talafuno del PAESE porta il n. 2.11) 

Pel risveglio 
economico cittadino 

Un'otiima ini i lat lva 
Il nostro Sindaco prof. Dolàenioo,Pa­

llile, Ila in"iato una importantissima 
circolare alia seguenti associazioni cit­
tadine : 

Società Operaia . Generala ; Società 
di Ginoastica o Scherma; Società di 
Ginnastica l'orti e, Liberi j Società Al­
pina Friulana; Società Tiro a Segno; 
Società Dante Alighieri ; Società Unione 
Esercènti al Minuto; Asaoclazipna In-
dùatrlaii e Commercianti ; AaaoolaziOne 
Agl'aria.Friulana; Unione Velooipadi-
atioa Udinese; Circolo Ciacoìatori;.Rro 
Montibus ; Camera di Commercio ; : So- ! 
ciètà Tiro a volo;, Società Caooie.a : 
oavaliu; Garage i^riutónó; Consòrzio 
Filarmonico; Società Friulana di eiat-
.tricità, , . 

Ecco il testo della circolare : 
,: . Ónùremle Signore, . 
Non vi, è, si può dire oggi, città dove 

non esistano :̂  àsaoBiazioni, 1 sorteì sia 
pure con nopii .diversi, per il raggiun­
gimento di: identico scopo : quello di 
riaiiimarain certe epoche la vita lo­
cala, di promuovere trattenimenti, spet­
tacoli,'fiera, che richiamino i forestieri, 
favoriscano i commercij ed offrano 
svago ad ogni classe di cittadini. 

La recente Fiera di S. Giorgio ha 
dimostrato il vantaggi che, da consi­
mili iniziative poaso/iu venire anche 
alla nostra Udine; ma in pari lampo 
ha messo in rilievo coma aia desidera­
bile l'unànima consenso della cittadi-
nanzai par la miglior riuaoita di que­
ste impreae, che è giusto vengano pro­
mosse ed incoraggiata dal Comune, 
ma nollà parte esecutiva è opportuno 
siano interamente .afflda_te a comitali 
od associazioni .cittadino.;., ,_ , , 

• Nel desiderio, noii, miovo, di pro­
muovere la cpatituzione di.-un, ante, 
che prenda a Cuore lo. sviluppo eco­
nomico dalla noatra: città,, mi è parso 

•utile di pregare ì Signori Presidenti 
della prinoipali associazioni cittadine 
che possono portare prezioso ed eftl-
caca tributo ad un'azione di questo: 
genera, a volere, studiare, la forma­
zione dì una società, la quale, man-
tenondosì estranea a qualsiasi preoc­
cupazione ohe non sìa d'immediato 
interessa economico, ai faccia inizia­
trice di tutte quelle attività, di tutta 
quelle provvidenze, che valgono a dare 
maggior impulso a vigore alla vita 
cittadina. , 

E poiché mi è noto il grande amore 
cha S. V. porta alla nostra Udine, ho 
fiducia che apprezzando al loro giuato 
valore ì: motivi dia iapirano , queata 
mia azione, vorrà cortesementa acco­
gliere la preghiera d'mfenisdiVe ad 
una seduta che si terrà il giorno di 
venerdì 8. corr. alle ore 4 poni, nella 
residenza mumcipate, per gettare le 
basi dell'accennata, Associazione. 

Con i più sentiti ringraziamenti e 
con sansi di alto ossequio 

àev. Domenico Pecile 

Non ci consento lo spizio di com­
mentare adeguatamente i' iniziativa 
del nostro Siudaoo, ohe ci sembra ot­
tima sotto tutti ì rapporti. 

Noi nutriamo fiducia che l'appello 
trovi quel fervqradiconsansi e di ade-
aioni che rappresantano la condizione 
sine qua non al succosso.di ogni ini­
ziativa, ma specialmente di questa, ohe 
essendo dirotta al Bene comune, si 
libra al diasopra del|e divisioni dipar­
tito 0 dì classa a si sostanzia dì con­
cordia di opero e di propositi. 

Nelle città più civili d'Italia, dove 
gli interessi del proprio paese sovra­
stano alle pìccole competizioni ed ai 
maschini ripicchi, sorgono da tempo 
Associazioni sul genera di quella ideata 
dalla nostra Amministrazione. Basterà 
ricordare la «Pro Verona» che nella 
omonima città tante benemerenze a'è 
Conquistata, e che non solo promuova 
con opportune pubblicazioni, illustranti 
l'artiatìca città, il movimento dei fore­
stieri, ma ai preoccupa dei mercati 
locali, fonte precìpua di banossera pub­
blico, organizza la Fiera cavalli, fa­
cendola assurgere a grande impor-. 
tanza. 

In Friuli abbiamo qualche esempio 
di società per lo sviluppo economico 
cittadino, come la « Pro Olemona » ecc. 

L'idea è dunque attuabilissima, e noi 
vogliamo sperare, che sarà presto an­
che nella nostra città, tradotta in fatto. 

Per un poeta udinese 
Guido Marangoni — che,.dalia.bat^: 

taglie della politica è passato ai campi. 
sereni dell'arte, conquistandosi, in tìrè- • 
va volger di tempo, con i suoi tlTidi 
scritti sulla Lombardia e sul Córrere' 
della Sera,, un posto eminente nella 
critica d'arte — pubblica nella Lom­
bardia l'articolo seguente,sulle «Li-, 
richa Vària » di Emilio Qìrar'dini 

il poeta Emilio , Qirardìiii ha una 
speoiaie predilezione par .iUmmagine , 
ornitologica: a in questa, caratteristica 
sì rivela compatriotta dì quel Giovanni 
da Udine che deliziava cogli arguti 
disegni di uccelli, ii auo grande mae­
stro KafTàelio da Urbino., 

E' la forte e pittoresca terra ilei 
Friuli coi boschi popoliti di uaignoll 
cinguettanti, ohe al afferma In trilli e 
pispigli nell'arte dei suoi pittori e nel 
canto dei suoi poeti,?. 

Nelle « Liriche vàrie» dal gióvane 
scrittore friulano scorre un'onda fresca 
di: canto popolare coma ió'compagnata 
ed ispirata da una,eco garrula ài da-
cirippiahti stormi di uccelli. Nel primo 
canto alla ,« Madre : malata», ifpèn- . 
Siero trepidò a dolorante del poeta si 
rivolga, quasi ad Una invocazione:di ;^ 
solidarietà nella ^ventura, ai , piccoli 
canori amici, librati" in.aitò, nejla eb­
brezza dai sola a del coro allegro: 

0,«ugU:oiQbri?i 1Q ciarla mattuHft̂  
pasaere non rompete ! 
Boese & mia' madrà aa sonao eiKt arSàèì 
pasaero 'alato oheie I 

E l'appello è ascoltato. Mentre il ' 
poeta collo schianto nel ;Cuore è il 
pianto che gli urge alla gola si aggira 
per là mèsta ; casa acohsolata è tratte­
nendo il respirp origlia ansióso alla 
sòglia della cara inferala: 

noi porticô  s'aggira lanza strida 
Irepida roadìnalla ; 

'forte 'd'un auo malato la torno al nido 
' muta.li'affanua anch'alia. 
Questa fraternità affettuosa Cogli a-

gìli cantori dell'aria ai diffonde freaca 
e 3incèra;per tutte la pagine del aìm-
patico volume, feconda di: immagini 
gi-aziose; a ai afferma anche nella fu-

rnebre «Aspirazione» del poeta: 
Eterna pace mi conceda Iddio 
quando sarò:morto, 
mi ooQcada la pace ohe ao io 

. la pace idfl l'orto;». . 
• • "M'arriaé nella terra umida e negra 
• Ciò ipcròacr'o argantìno 

'tra:brayi:aYOli, d«,la cingallegra 
: do l'orto, .ylciup.. . 

Assai indovinato il: commento del 
randagio « Mendico », 'sotto il nido 
pigolante di vita gioconda; Al pelle­
grino della gronda, panico • in copia, 
un lettuccio caldo di erica e di licheni : 
al pellegrino dalla vita umana nessun, 
asilo e nessun conforto di tepori sotto 
gli stracci laceri, assai mano cortesi 
delle molli piuma onde la natura ha ' 
rivestito il privilegiato cui tutta la' 
tavole scuotono benigne la tovaglia. 

Onde l'errante rejatto ha ragione di 
concludere con afflitta ed amara filo­
sofia: 
— e il di che i figli tuoi l'etèra infido 
lentloo e i parchi de) fiorenlé brolo 
d'ia au la gronda, tu, aporto dal nido 
godrai nel cuore del ior primo volo 1 
Io... pili figli non ho.... —Tramola II pianto 
ne io pupille' del maudico affranto. 

La poesia di Emilio Girardini in­
trecciata intorno a lami semplici e ad 
affetti delicati ha una fluida e sincera 
spontaneità, una frasca ad abbondante 
acorrevolazza- raccolta in strofe nella 
quali la facilità eatemporanea è il 
dis("egno delle forma ricercate ed e- : 
leganti confinano spesso bolla aridità 
disadorna. 

Uh- non è il caso di farne, addebito 
al poeta. Lontano dalle preziosità de­
cadenti cosi nello quartine; umili,di 
« Il canto del focolare » come; nelle 
terzine austere del poemetto « La Vela, 
di Ulisse », egli possieda una nota aUa 
personale ed originale, ha dèi pensièri 
suoi, propri! da comunicare, dagli af" 
fetti intimaraanta sentiti nella sua a-
nima, da esprimere, ' 

Ed è ciò ohe, purtroppo, noi chie­
diamo ai giovani poèti ; è ciò ohe, pur. 
troppo, assai raramente essi ci danno. 

Guido Marangoni 

L'on. Girardini 
presiiiente dalla «Trento e Trieste» 

Ieri sera, nell'aula maggiore dell'I­
stituto Tecnico, corleaemente concessa, 
ebbe luogo l'assemblea generala della 
nostra Sezione dalla « Ti'cnto.-Triesta » 

Brano, presenti 34 soci. ' 
Il Presidente del cessante Consiglio 

Direttivo, prof. dott. Ettore Chiarultini 
diede lettura della relazione morale a 
finanziaria di questi primi dieci meai 
di vita della Associazione, ohe, fon­
data nello aooroio del Giugno dell'anno 
passato, conta ormai in città più di 
180 soci e ai è fatta generatrice di 
parecchie aezioni autonome in Provincia. 

Approvata la relazione, e preao atto 
delle dimiaaioni dal consigliere signor 
Biodo Chiurlo, venne acclamato ad u-
naaimità presidente onorario delia Se-
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«ione il senatore conte Antonino di 
Prampero. 

Quindi si doveva addivenire alla 
nomina del nuovo Consiglio Direttivo. 
Ma per voto sorto nel seno dell'asaem-
blea fu adottata l'acclamazione anche 
per la nomina del Presidente effettivo,-
che riuscì cosi unanimemente eletto 
nella persona deil'oaori: Giuseppe Gi-: 
rardini. 

Usoiroiio qulndiidém'urna, oiime con­
siglieri effettivi:: 

cav, dott, Luigi Baiainli prof. dott. 
Ettore CiiiaiJUltmt, prof; Beniamino De 
Gasperi, dottor Antonio Ghislanzoni, ^ 
prof Carlo Lagòmaggiore, rag. parlo. 
Marina, prof Felice Momigliano, aig, 
Camillo Pàgàtii, dott. Ooslantinó! Pet-u-
aini, prof. Nazzareno Piérpaóli, prof, 
Giuseppe Kovare, prof Lorenzo Trepin 

Là oonforanxa D'Adda 
Siamo in gradòdì dare, il program­

ma della confereiiza Che a giorni ring. 
Lorenzo D'Adda terrà a Udine, dietro 
invito del lodale Comitato presieduto 
dal Sindaij^, per un Monumento ad A. 
Ristori. Come ieri abbiamo detto, !a 
conferenza avrà per titolo « Sulle navi 
di Togo e nelle trincee di P. Arthur» 
e sarà illustrata da 200 pi:oiezioni, 
tolte da fotografie originali oso.guite 
dal D'Adda sul teatro della guerra 
russo giapponese, di cui egli fu cor­
rispondènte militare; pel Sacotó. 

Ècco il programma della conferenza 
e l'elenco di alcune proieisiohi : 

Parte I-: L'educazione civile — Lo 
spirito militare nella famiglia e nella 
scuola - - I l sentimento del dovere. 

Proiezioni ; Vedute di Tokio — Im­
barchi di truppe —Colle squadre di 
Togo e di KatnimUra — Alla battaglia 
navale del 10 agosto - - In Corea — 
Sullo Yalù — Al' campo del generale 
Nagi, ecc. 

Parte II ; Il grande assedio ~- Una 
organizzazione militare perfetta — Oli 
eroismi del vincitore e dei vinti — 
Tsuschima —L'anima navale dei giap­
ponesi. 

Proiezioni:: Nelle trincee ^ Le bat­
terie in aWono — Disperati assalti di 
fanteria — 1 forti russi durante i 
bombardamenti — Dopo una battaglia 
— La raccolta dei morti e dei feriti 
— I forti russi e Port Arthur dopo la 
capitolazione -r- Le navi'rusae demo­
lite dalle artiglierie giapponesi, ecc. 

La conferenza avrà luogo sabato 
sera al Teatro.Sociale alle ore 20.30. 

La Commltalona di vigilanza 
del RiorèUorii) « Cario Faool » 

Nell'aec'ennare ieri alla seduta del 
Consiglio Direttivo dèi Ricreatorio pub­
blicammo tre soli nomi dei nuovi 
Membri chiamati afar parte della Com­
missione di Vigilanza, ommettendo per 
una svista quelli dei signori Luigi Pi-
gnat e Pietro Scubli. 

Per maggior chiarezza diamo ora i 
nomi di tutti i 12 membri ohe formano 
la predetta Commissione: 

Arturo Bosetti, avv. Giovanni: Oosat-
tini, Antonio Cremese, prof G. Del 
Puppo, Luigi Fontanini.OiuseppeOiusti, 
prof Roberto Lazzari, maestro Pietro 
Migotti, Luigi Pignat, Pietro Scubli e 
Giuseppe Valtorta. 

Federazione Naz. Dazieri IS Îiani 
(Seziona di Vàlm —, Ramo ImpÌBgati) 

Vfficio della. Presidemsd 
Ai Soci., della Provincia, raccoman­

dasi sollecitudine nel rimettere i mo­
desti importi della tassa trimestrale 
d'associazione e ciò per agevolare la 
parte conlabile tanto locale che cen­
trale ed a risparmio di spese e di 
tempo. • 

Citasi ad esempio di diligenza, come 
parecchi associati versino, anteoipata 
mente:la tassa dì un semestre ed ah'-' 
che di un'intera annata. ,' 

L'associazione non accetta domande 
d'ammissione di nnovi soci che non 
siano in attività di servizio e del pari 
non accorda :ii proprio morale e ma­
teriale interessamento ai soci morosi, 
sia pure" di un sólo trimestre. Ciò, 
quale monito a,quei pochi apatici ohe 
continuano a proòrastinare la propria 
iscrizione, iiiiiaèhdbsi d'essere sempre 
in tempo a .fijrlo allorché il bisogno 
si mostri ÌDÌj)ellénte, perchè già sba­
lestrati dall'impiègo. 0 diversamente 
e seriamente colpiti, 

Quanto, prima, la Presidenza sotto­
porrà all'approvazione del locale Co­
mitato là proposta dell'obbligatorietà 
per tutti indistintamente i gregari della 
Sezione, dell'abbiJnamento personale al 
giornale di classe il «Daziere» organo 
Ufficiale della Federazione Dazieri, che 
pubblica tutti gli atti Ufficiali del Go­
mitalo Centrale, della Sezione Federale 
di Udine e di tutto le .consorelle d'Italia. 

Gli appaltatori ed i Comuni che ab­
bisognano di espèrto e colto personale 
Direttivo o subalterno — possono ri­
volgersi alla Presidenza della locala 
Sezione Impiegati. 

Il consulente legale 
A coprire il testé resosi vacante nel-

l'uffloio di Consulente della Federazione 
Dazieri (Sezione impiegati di Udine) 
venne destinato il sig. Menìn Alessan­
dro ricevitóre dazio consumo a S. Vito 
al Tagliam.ento, perchè riportò maggior 
numero di voti nelle ultimo elezioni. 

Beneficenza 
La Spettabile famiglia Ostermann 

eli qui, in memoria del testé defunto 
M .113, Francesco Ostermann, elar}»! L. 
uO a questa Congregazione di Carità, 
.~ quale porge sentite grazie. 

il prof. Antonini a Roma 
Riproduciamo dftl: Messaggero di 

Roma, l'articolo eh» segue vivamente 
felicitandoci col prof Antonini : 

« La mimica MI, dolóre è stato il 
tema di una interéissàhtissima confe­
renza che ha tenuto ieri nel /Oi/ac del 
teatro Argentina l'illustre professore 
Giuseppe Antonini della università di 
di: Modena, il quale é stato simpatica-; 
niènte presentato all'eletto uditoriódal 
collega Domenico Oliva, nella sua qiià-
lità di presidènte dèlia roóuanà Società 
dagli Autói-ii' èH'essr è'fattà pmmotricè 
anche qiiesl'anno dì una serie di ìri-
téfessaiili conferenze e mattinate nau-
sìcali. i 

« L'Antonini è professóre di psichia­
trìa ed; è fra i,più valorosi sosteni­
tóri della scuola Lombrosianà.: 

« Alcuni sìióì studi sulla degenera­
zione dèi genio hanno iavuto:: lai-go 
consenso di lodi. Egii è a capo di un 
manicomio modello, noi Friuli, ed è 
infliie un eccellènte pittore e scultore: 
ingegno multiforme, attività singolare I 
' «Nella sua conferenza — ohe non 
è possibile riassumere — egli ha 
illustrato i'rapporti fra la psicologia 
e là mimica ISccialo, ha parlato del 
dolore fisico è del dolore morale, 
ha esaminato alcuni fra i capolavori 
più noti: della scultura e della pit-

, tura nei , rapporli della espressióne 
della tristezza,' dell'ira, dello sconforto : 
ha illustrato il giuoco dei muscoli, le 
senzàzionì nervose: le espressioni do­
lorose più varie degli uomini normali 
e dei poveri dementi. Ha tenuto in­
somma, desta per un'ora l'attenzione 
dell'uditorio, in gran parte femminista, 
ed è utato alla line calorosamente ap­
plaudilo a felicitato da molti dei pre­
senti». 

NUOVO DIRETTORE DIDATTICO 
L'egregio maestro Antonio Rieppi 

di Oividale, già presidente della Fede­
razione Magistrale Friulana, ottenne il 
diploma'dì abilitazione all'Ufficio delia 
direzione didattica delle scuole elemen­
tari, Conferito in virtù delle disposi­
zioni delia legga 28 febbraio 1907 n. 
54 nel mese di aprile. 

Nel mentre ci congratugliamo con 
l'egregio Rieppi, ripetiamo qui l'avver­
tenza che il Corriere delle maestre 
rivolga a tutti i diplomati : « E' ne­
cessario ohe gli abilitati mandino al 
ministero (Direzione Generale Istruzione 
Primaria) una marca da bollo violetta 
da L. 1.20 senza la quale il Ministero 
non può rilasciare il diploma». 

I REPUBBLICANI DEL FRjULI 
al Convegno di Padova 

li collega ed amico Stringari, re­
dattore del G(t«««/<mo, a proposito, 
del rilievo da noi fatto della mancala 
adesione da parte dei repUbbUcani di 
Udine e Pàlmanova al Convegno del 
26 corrente-a Padova, — ci segnala 
la seguente corrispondenza da lui in­
viata alla Ragione: 

* Venezia, \. — Nella mia relazione 
del Convegno repubblicano veneto se­
guito domenica a Padova ho espresso 
sorpresa e dispiacere per la mancata 
adesione degli ottimi amici di Udine 
e Pàlmanova. 

« Debbo ora con piacere distruggere 
e il fatto e gli apprezzamenti. 

«Sin dal 25 infatti: i repubblicani di 
Udine e Pàlmanova mi avevano scrìtto 
delegandomi a rappresentarti^ ma quel 
caro servizio postale, forse pel fatto 
che esso è purtroppo «Regio» mentre 
quell'adesione era repubblicana, fece 
dormire, quella lettera per ben qiiatlro 
giorni negli uffici postali dì Venezia, dì 
dove soltanto iersera mi fu recapitata. 

« L'adesione di quegli amici friulani, 
adunque, c'è. Anzi c 'è di più: la Se­
zione repubblicana di Pàlmanova, pri­
ma fra le consorelle del Veneto, ha 
risposto all'appello dal Convegno lan­
ciato ai repubblicani del Veneto, e si 
è ieri stesso messa in regola con la 
ricostituita Federazione e con la Cassa 
centrale 

«Il biasimo Sì converte quindi in 
plauso ». 
Costituzione di una nuova Società 

Carlo Delaar & C. 
: Di questi giorni è stata definitiva­

mente costituita una nuova Società in 
accomandita semplice sotto la ragione 
sociale Carlo Delser e C. di Marti-
gnacoo col capitale di L. 300.000 co­
stituito da azioni di L. .̂ 00 cadauna. 

L'atto venne rogato dal notaio Zan-
nollì nei locali della Banca Popolare 
Friulana. 

Vennero nominati sindaci i signori 
Omero Locatelli e Francesco conte Ds-
ciani. Sindaci supplenti i signori Gio­
vanni Bolzoni e avv. Giuseppe Nimis. 

Visite istruttive 
Ieri l'altro gli studenti della sezione 

industriale del R. Istituto Tecnico di 
Udine, accompagnati dal Preside prof 
comm. Massimo Misanì e dai loro 
Professori, fecero una accurata visita 
alla Fabbrica Ghiaocio ed Impresa 
li'rigorifera nello stabilimento in Udine 
viale Gradenigo Sabbadini, rimanendo 
pienamente soddisfatti del suo perfetto 
funzionamento. 

Per l'Ufficio di Collocamento 
Domenica prossima alle ore 10 in 

Municipio avrà luogo la priva riunione 
della Commissione direttiva dell' Ufficio 
di Collocamento. 

Mercato dì vitelli 
Ricordiamo che domani giovedì nel 

pùazzaio fuori porta Aquflèia avrà 
luogo il solito mercato di vitelli del 
primo giovedì. 

li movlmenio dai lettori 
nella nostra Biblioteca 

E' uscito il Bollettino della Civica 
Bibliotèca e dei Museo. Esso contiene, 
il-a l'altro, ::iBtè.res8gntÌ prospetti sta­
tistici riguardàhil il movimento dei 
lettori durante l'anno acorso. 

Il Bibliotecario prof Felice Momi-
gliatìò," cosi illustra 1 dati stàtistiói : 

«Il numero dei lettori durante il 
1907, fu di 6430, con uba leggera di­
minuzione in confronto-idi quello dal 
1906. Si è, notata una, frequenza mi­
noro di lettori di libri àtiièni con in­
cremento del numero degli studiosi e 
degli amanti della coltura. Anche que­
st'anno il numero:massimo dai lettori 
si raggiunse n e r mese di Gennaio 
(1002), il numero minimo nelmese di 
Agosto (asS), coli una media, tenuto 
Cónto del mese di.chiusura (Settem­
bre), dì: 585 ài mese. 

•« Quanto all'indirizzo degli studi con­
statiamo un. notevole prevalere di: o-
pere di leKeratura italiana classica,e 
dì storia letteraria (USI) ; seguono la 
storia o: liiografla (O-ll); letterature 
straniere (118^;. letterature classiche 
(40̂ )̂ ; le opero che Illustrano il Friuli 
nel suo vario a-ipettO, storico, artistico, 
geografico, etnografico « letterario (402) 

«Il numero dei prestiti di libri a 
domicilio raggiunse la oifVa di 1104. 
Il ntimoro dallo domande è stato mag­
giore, ma tenuto conto dei mezzi li­
mitati di cui dispone l'Istituto, si ri­
conobbe la necessità di essere meno 
larghi nel dar; loro corso, tanto più 
che si trattava specialmente di libri 
dì letteratura amena, ohe di solito 
nelle Biblioteche governative non si 
danno a prestito*. 

«Non è a mera vigliare,. cha dopo 
lanti studi dì Storia patria, molti-dei 
quali assai, pregevoli, la messe per 
nuove indagini vada scemando». 

Ecco il sommario, del Bollettino : 
Biblioteca ; I. Prospetti statistici : a) 

Statistica dei lettori del 1007 ; bj Sta­
tistica dei iettori per materia ; cj Al­
cune note illustrative, f.'m. — II, Ricer­
che d'archivio: il Campadego in Friuli. 
Prof. 0. Cassi: —III. Codici e mano-
scrìtti: Ancora dei manoscritti dell'o­
spedale. Prof G. Fabris. — IV. Ana­
lisi bibliografiche o;- recensieni : Si e-
saminano pubblicazioni di L. Fontana 
{(. va.) di P. Carattl (Prof, G. Róddi), 
dì L. Tinti (b. e), di G. Fabris. — V. 
Elenco dei principali acquisti dal H." 
semestre 191)7. — Vi. Elenco dei doni. 

— VII. Terzo eienco di doppi. 
Museo Civico: I. Dì alcune òpere 

di; scultura del sec. XVI (continuazione 
e fine). Prof G.'Del Piippo. — 11.11 
Museo cìvico nel 1907.;; 
: In copertina; Elenco della riviste e 
dei giornali in lettura alla Biblioteca 
— Orario della Bibliotèca — Orario 
del Museo. 
A proposito di un Convegno 

a 8. Pietro al Natisene 
La « Pro Monllbua » «d I auol acopl 

Coma abbiamo annunciato giorni fa, 
domenica 10 prossimo a"rà luogo a 
San Pietro al Natisone la festa degli 
alberi, ed insieme un Convegno di tutti 
coloro che amano la montagna e che 
contribuiscono al «uó avvenire econo­
mico. La fèsta è indetta dalla Sezione 
Friulana della Pro Moiitibus et Silvis, 
E' questa una Associazione nazionale 
per la protezione delle piante e per 
favorire : il rimboschiménto, la sezione 
friulana è una delle più considerevoli, 
tanto che attualmente non dipènde più 
dal Consìglio centrale ma ha vita au­
tonoma. 

Essa però non vuole occuparsi esclu­
sivamente della proteziÓDe delle piante 
e del rimboschimento ina invece farsi 
cooporatrice attiva e feconda dì tutte 
quelle iniziative di carattere agrario 
che-possono giovare alla montagna. 

Aiutata in questo dalla nostra As­
sociazione Agraria, dalla Società Al­
pina e da altri enti interessati, essa 
cercherà di esser utile al migliora­
mento culturale ed economico dei pa­
scoli montani ohe sono vera sorgente 
di benessere continuo delle popolazioni 
montane, ed inoltre a rendere più po­
polare là coltivazione degli alberi da 
frutto che nelle zone non troppo alte 
della nostra provincia possono allignare 
e prosperare benissimo e dare così una 
doppia utilità, quella generale del rim-
bosobimeiito che impedisce il formarsi 
delle frane rattonendo colle radici il 
terreno ed in esso più equamente e 
lentamente distribuendo l'acqua di 
pioggia e quella di offrire ai monta­
nari un provento annuale, che qualora 
si seguano tutte le norme dettate dalla 
frutticoltura, può essere non indiffe­
rente. , • 

La propaganda per questa parte 
importantissima della cultura agraria 
è stato sino ad ora un po' negletta 
ed è bene che non si continui più oltre 
cosi. 

E forse per questo é stata scelta 
a meta del convegno di quest'anno la 
gentile capitale della Silvia italiana. 
Infatti cojà esiste un orto forestale por 
gli alberi comuni ed un orto di albori 
fruttiferi, la regione è quella che dà 
il più forte prodotto di frutta prestan­
dosi ottimamente la poca altezza della 
montagne e l'ubertosità del terreno, 
ed inoltre si è attivato in questi uUimi 
anni specialmente ad opera di 2 o 3 
comuni uu vasto movimento di rim­
boschimento delle coste più alte nuda 
a «poglie di qualsiasi vegetazione. 

Alia fasta a cui hanno voluto gon-
tilmonte prender parte i Comuni di 
Oividale. e di S. Pietro al Natisoiio iu-
tarveraiino certamente tutti coloro che 
comprendono lo scopo altamtìhto nobile 
di essa. 

Il discorso inaugurale verrà tenuto 
dal chiarissimo prof. Musoni, seguirà 
r impianto degli alberelli una colazióne 
sociale e quindi il convegno dove ^ver­
ranno disoussi alcuni importantìasimi 
temi. 

QUESTIONI DI GALLETTE 
ha Patria ai chioda per là iiocondit 

volta, il documento col quale il geii. 
tìiacomeili, ex goverhaiora di Udine, 
avrebbe atitorìzzato la vendita delle 
gallette sotto la t^oggia Municipale. 

A nostra volta, e sofnmessamente, 
come si oonviana a sV onoranda ma­
trona,'chiediamo Mik Patria se sia 
varo o n o : 

Primo: ohe sotto la loggia munici­
pale si vendessero gli scarti di gallette 
prqfhmati all'essenza ideale, coiisiile 
Giacomelli) 

s*C'0«do : ché;quoslo scónold Ih tolto 
dairAmmlnistràziono attualo ; 

terto !, a\xe la Patria non ha 
mài protestato contro la vendita delle 
gallette, mentre ha elevato darà pa-
fola di riprovazione contro gli orga­
nizzatóri della mostra di: carrozzeria 

Il problama ferraivlarla 
Il : Hesto del, Carlino lia dà Roma 

che dallo, scambio di. idee avvenuto 
fra il: ministro dei lavori pubblici e 
i'on, Oalissatio, relatore del progetto 
foO-oviario, non sembra che il Governo 
sia di.«pósto ad accogliere molla delle 
domande raccomandate e, illustrate da 
vari doputatt, alla commissione parla­
mentare; anzi, si assicura che :paroc-
chie di queste domando siano state 
respinte. 

Nijsiuna comunicazione e stata fatta 
finora nemmeno invia ufficiosa ai de­
putati che furono sentiti dalla, Com­
missione. Per alcune linee, special-: 
mento dèi, Veneto e Interessanti la di- ' 
fesa dello Stato, varranno prasentati e 
mantenuti alla Camera, quando il pro-
getjo verrà in discussione, vari ordini 
del giorno. Uno di questi ha'raccolto 
finora .35 firme. E' da notare elio i 
firmatari sono tutti deputati o della 
ragiono o militari o di indiscussa .au­
torità personale. • 

Quest' anno tutti a Roma ! 
Un altro ribaaaal 

Ieri;si è chiusa la vendila in tutta 
la stazioni dei biglietti al 76 Oiflcon-
cessi in occasione del Concorso Ippico 
Internazionale. 

,Un secondo , importante periodo dì 
riduzioni farroviatle per Roma prie-, 
oiperanno fra pochi giorni. , 

1 viaggiatori cha partiranno, da qua­
lunque stazione del Regno per Roma 
tra il 28 maggio e il 2 giugno: p. v. 
avranno il 75 0|()suli'andata e ritorno, 
è ricoveranno insieme al biglietto di 
viaggio uà tessera che darà diritto 
ad aesLstere alle grandi gara organiz-
za te dall'Istituto per l'educazione 
fisica. . 

l biglietti avranno la validità di 15 
giorni dal giorno della partenza,e po­
tranno essera prorogati di dieci giorni 
con una sopratassa 

La gara al birilli alla "Cisterna,, 
volge verso la fine e crediamo che 
domani sera si chiuda. 

Tutte le sere i bravi e valenti ama­
tori di questo giuoco si battono acca­
nitamente per guadagnare i tre solle­
citanti premi in denaro a le relative 
medaglie. 

A proposito di questa gara non 
fummo esatti dicendo che il signor 
Artui-o Valzacchi è presidente.del Co­
mitato organizzatore poiché invece è 
il signor Mariano Innocente. 

Dell'esito finale della gara riferire­
mo. ' \ • :: 

Asta deserta 
stamane doveva seguire in Municipio 

l'asta-per il lavoro di demolizione della 
Ghiacciaia comunale, ma resparimanto 
andò de^'^rtp perchè nessuna improsa 
Si è presentata. 

Nozze d'argento 
Ieri i coniugi signóri Maiisani di 

Pàlmanova festeggiavano la lieta ri­
correnza del 25 ' anniversario del loro 
matrimonio e perciò si recarono a 
fare una gita a Fagagna ove risiede 
una loro figliuola, sposa al sig. Sab­
badini. 

Liutìle dire cha ì due sposi da cinque 
lustri furono festeggiatissimi da parenti 
ad amici che contano numerosi. 

Chiamato telegraficamente si recò a 
Fagagna il sig. Luigi Pignat che eseguì 
un bellissimo gruppo - ricordo della 
lieta giornata. 

Alla fortunata coppia auguri,... per 
le nozze d'oro. 

Parchi I tubarcolotlcl a la per­
sona dimagrala hanno avversione 
per ic ib ì? Perchè i loro organi dige­
stivi non sono in grado dì consumare 
convenientemente i cibi ordinari, vale 
a dira ohe non riescono a trarne suf 
flciente profitto. 

La Somatosa porta nell'organismo 
sostanze nutritive in forma facilmente 
digeribile, senza richiedere, da parte 
degli organi della digestione, un lavoro 
superiore alle loro forze. Data cóme 
uusiliai-e della dieta, ordiiiaria, essa è 
utilizzata completamento, produce, tal­
volta »orprendenti aumenti di peso. 

Deputazione Provinciale 
lori la Doputaziono Provinciale tenne 

seduta, lilcco le deliberazioni prèse : 
— Accettò il prestito dì L 30000 

concesso sulla Cassa 'Depasiti a Prè­
stiti con R. Decretò 9 aprile 1908 per 
ampliamento e restauro dei locali ad 
uso delta li. Scuola pratica di agri­
coltura di Pozzuolo, salva la rispon-; 
danza dell'Opera Pja Stefano Sabbatini. , 

— Autorizzòilin Iijgegifèpadell»OfB-ì' 
olo Gènio prov àdifìtèrvenifeal sòprà-
luogo di cui l'art 8 della logge 8 luglio 
1903 n: i l i ' , per qatoto *igUai?d« lai 
strada che: unirà lil Comuiw di Villa-
sàntiiìà alla,Staziona feri;oviaria omu-
nimt l . ; ' . ' ' • ' ' • • ' ; • 

;— Assunse a caricò provinciale lo 
spesa di cura 0 mantenimanto di U'iO 
maniaci poveri appàrtanenti a Ooinuiii 
della Provincia. ,. 

- - Prese atto della determinazione 
ministeriale per li quale, su coiiforme 
parére del Consiglio di Statò, nel ri­
guardi del Consorzio Orimacco-.S. Leo­
nardo-Drenchia per la costruzióne 
della sti*adà d'accesso alla Staziona 
ferroviaria di Oividale ammessa ai be­
nefizi della legge 8 luglio 19J3n 312 la 
sola, quota di concorso dei Ooinune ni 
Grimncco. , ' , , 
• — Autoiizzò l'appalto dei lavori di 

cóstriiziona dal locale ad uso Caserma 
dei RK. Carabinieri dì Tricasiino. 

— Nominò d'urgenza a delegato 
dalla Provincia nel Comitato di stralcio 
del Fondò Territoriale Veneto il sig. 
Pognici cav. avv,; Antonio, afIlnohè:in-
lervenga alla seduta dal 19 corr. uella 
quale vorrà deliberalo lo scioglimento 
del Comitato stesso. 

— Prese varie altra deliberazióni 
d'ordinaria 'amministrazione interes-
santi la Provincia, il Manicomio e 
l'Ospizio Esposti. 

UfAGiall superiori a Udine 
stamane wl diretto giunsero alla 

nostraislazione 5 o 6 ufficiali superiori,; 
dai Ueraàgliori ed altri ufficiali suIjat-
terni, urta dozzina in tutti dì artiglie­
ria. >' 

Essi yannero in Città e si portarono 
all'Albergo Nazionale- , ;, , 

Non' ci fu -:pos8Ìbile conoscere lo scopo 
di qiiesia ^visitane ; sapere ove , gli 
officiali B ano : diretti, 

La triste fine di un fflendico 
ieri un tale Cliambattìata òoleseltì 

da Moi'tagliaiio, mendicante, transi­
tando per Taroento si senti àil un 
tratto mancire le fòrze. , ,, 
: Irapossibìlitato a proseguire par Tri-, 
Cosimo, come era sua intenzióne, sì 
rivolse al Comune. 
, Il Sindaco senza dichiarazione me­
dica, con ordinanza. Io fece trasportar.) 
con uh carretto à Udine mentre uma­
nità avrebbe consigliato di farlo rico­
verare temporaneamente a. Tarcenlo., 

Più volto per via il mendicò scosso 
dai sobbalzi del carretto accusò sem­
pre crescenti sofferenze, tantO: che il 
carrotliei-e a un certo punto ebbe a 
temere che gli mosisse. , 

La morte invece avvenne appena 
ginnto all'Ospitale. 

Domande gravi e risposte leggiere 
«Li profilassi chininica, pure, es­

sendo indisoutibilmènta utile, cosi a 
lungo prplr<atta, è innocua? e il bi­
lancio del bene e del mala ohe-essa 
produce no franca,la spesa? E', qui il 
nodo della qiiostione ». 

Così scrivo I'on. prof Rummo, il 
quale notando poi cha la màssima 
parte della chinina si elimina per i 
rèni, si domanda ancora «Tutta que­
sta chinina, ohe noi somministriamo 
ogni giorno per 7 masi dall'anno, può 
impunemente passare attraverso a i " 
reni senza disturbarne la funzióne, 
senza irritarli, senza produrre una 
condiziono di minor resistenza ì* E 
se cosi fosse, conclude, non sarebbe il 
rimedio peggiore del male? 

Queste sono le domande nha onesta­
mente il prof Rummo si fa ed a cui 
si propone, dopo severi studi, di ri­
spondere. 

Ma perché questi studi? Il Celli dice:,; 
«la chinina ....t' del.lullo innocua, ed 
anzi agisca come un vero agente di 
risparmio dei principi nutritivi, e coma 
tonico dell'apparato digerente e dei 
sistema nervoso per; cui,dà appetito, e 
forza di lavoro». (E pensare che io 
non riesco neppure scrivere se prendo 
il chinino !) Di che dunque si preoc­
cupa I'on. Rummo? I reni? ma che 
importano i reni ail'onor .Celli! Il 
chinino di Stato frutta o no all'erario 
Ogni anno qualche, centomila lire di 
più? Dunque è segno che fa bene, ed 
è inutile ohe il Rummo vada a cr-eare 
il pelo...." nei rognoni. 

Ma questo io dice il Calli. I l fatto 
sta parò che è molto più logico, an­
ziché prendere mesi e mési un rime 
dio a Scanso di un male di là da ve­
nire e che farse verrebbe lo stesso, 
combatterlo invece subito con -rimedi 
energici :e sicuri come queiii che Bao- : 
celli consiglia, cioè l'Esanófelè per gli 
adulti e l'Esanofalina , p e r i banibini; 
con tali rimedi (della ditta Bislèrì di 
Milano) la febbre sparisce immadiata-
mento, e la cura radicala può segui­
tarsi senza interrompere il lavoro. 

E quando anche sì volesse fare una 
profilassi, anziché con gli indigesti 
confetti, sarà sempre più comodo farla 
con l'Bsaiaeba Bisleri, liquore gustoso 
al palato, che ben sostituisce l'ordina­
rio eiccbetto mattutino, 
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IL PAESE 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 
Pappino Vi l lan i 

' Questa aera se ra ta d 'onore di Pop­
pino Villani il quale per roecas ìona 
esegu i rà le migliori macchiet te del 
suo reper tor io . 

Tu tu gli artist i della compagnia 
p renderanno p a r t e a l la se ra t a con 
nuovo p r o g r a m m a di famiglia. 

Brunor lni a l Soc ia le 
D a l ' 15 al 21 corrente a v r e m o al 

Teat ro Soclule la Compagnia di prosa 
di cui fa par te il simpaticissimo a t tore 
Brunorini . 

Qtóqaca 
Provinciale 

(U telefono del PAESE por ta il n. 8-11) 

Spiiimbergo 
Al l 'Opara la 

' 6 . — Una trent ina di soci hanno 
oggi presenta to alla Presidenza della 
Società Opera ia una domanAa di con­
vocazione di assemblea per l 'approvar 
ziono del resoconto morale dell 'anno 
1007 s ta la r inviata ancora nell 'assein-
tiloa del febbra io scorso, 

F l o r a 
Poco concorso alla Aera di oggi 

benché i prezzi si mantengano sempre 
'elevati . La causa si deve a t t r ibu i rà 
ai lavori campes t r i di ques ta stagione. 

Trasaghis 
O r s v l M l m a d U g r à z I a 

5 — Nella notte sopra ieri una gra­
ve disgrazia ha lasciato dolorosamente 
impressionato il nostro paese. 

L'assessore suppleiite di Alesso s ìg . 
Valentino Stefanutti di anni 6 5 alza­
tosi di, lelto; per soddisfare ad un bi­
sogno corporale ed appressatosi a tale 
scopo al davanitale della flnestra della 

: sua abitazione, 'perdette l 'equilibrio ca­
dendo nella sottostante via da un'al­
tezza di circa otto metr i , r imanendo 
al l ' is tante cadavere per f ra t tura della 
basa dèi cranio. 

Dopo le rituali constatazioni di legge 
: veniie permessa la tumulazione del 

cadavere . 
Alla famiglia ed ai congiunti tutti , 

sentito e viva condoglianze. 

Palmanova 
Onora e l mar i to 

4. (Argo}. Come accennavamo in 
una ^ corrispondenza del 26 p. p , ieri 
segui a Fauglis l a . f e s t a in onoro di 
quel maeatroi sig. Marco Poli, testé* 

- d e c o r a t o dì medaglia d'oro. 
E ci è lieto r i levare come tutto pro­

cedette bone, e ohe la dimostrazione 
; ebbe il più spiccato ca r a t t e r e della 
spontaneità e dell'affetto verso l 'ottimo 

_ inaegiiante. 
Venne pubblicato un manifesto, delle 

epigrafi , imbandierato il paesello, vi 
fu un po' di musica ed un banctiolto 
di c i rca o t tanta ,coper t i . 

La concordia e l 'al legria vi regna­
rono sovrane, parecchi furono i brin­
disi ed i discorsi. Il festeggiato poi 
visibilmente commosso, ebbe, per tutti 
parole di r ingraz iamento . 

Cosi i poveri maestri si abbiano al­
meno dal popolo, se ' non dai nostri 
governanti i qualche po' di soddisfa­
zione p e r l 'opera loro tanto nobile e 
civile a l t re t tanto neglet ta e bis t ra t ta ta . 

E ne vada pure una loda àgli or­
ganizzatori della festa sigg. Tribossi 
Oiovanni, Joan Qiacomo e De Marco 
Luigi, nonchò alla .(ignora Forrazzi , 
ohe offerse genti lmente la sala della 
sua palazzina, addobbandola par l'oc­
casione con (lori, q a a d r i ecc. 

SacHe 
A polamioa la rminata 

5 — Per diversi giorni andò dibat­
tendosi sul giornale L'Adriatico una 
polemica t r a un, corrispondente e l'avv. 
Enrico Fornaaotto assessore alla P . S. 
circa «gl i oggetti d ' a r to alienati del­
l 'ex Chiesa dei Cappuccin i» . 

Tale velenosa polemica insorta per 
ragioni di poco valore, non è al t ro 
ohe un epilogò delle consuete bizze 
personali e di part i to che non fanno 
che por tare delle discordie in una cit­
tadella come la nostra dove ammini­
s trator i ed amminis t ra t i dovrebbero 
vivere in completa a rmonia 

Che l'attiiale amministrazione comu­
nale abbia làlto parecchio a vantag­
gio del ìiostro Comune, è innegabile, 
ma è anche innegabile che i progetti 
discussi ed approvat i han varcato i 
limiti, in modo ohe il bilancio comu­
nale si è aggrava to , che le tasse si 
son dovute aumenta re , e che un certo 
ohe di malumore rogna t ra i nostri 
elettori . 

Si potevano a p p r o v a r e 1 progett i in­
dispensabili, r imandando a miglior 
occasione quelli soltanto utili. 

« 0 bene o male, abbiamo fatto colla 
nostra tosta» vanno ^ l i amministra­
tor i ripetendo in luoghi pubblici. Ci6 
è verissimo e da questo lato meri tano 
una lode, poiché né Faus to P r a g a li 
ha t irati per gli spaghi né Oampogal-
liani li ha girat i por le gambe . 

Profani add i r i t tu ra sul pregio e sul 
valore degli oggetti sacr i venduti e di 
cui fu oggetto la polemica sopraoitata, 
oi sia permesso solo dire che i nostri 
amminis t ra tor i potevano benissimo es­

ser contenti d 'aver ot tenuto lo scopo 
loro prefissosi di demolire la Chiesa 
per e r igere il fabbricato scolastico, e 
potevano in compenso rega la re gli og­
getti sacri , in par te alla frazione di 
S. GiO''anni del Tempio dove trovasi 
in corso l 'erezione di una Chiesa od 
in p a r t e al l 'er igenda Chiesa facente 
capo al nuovo Cimitero. 

L ' a t t o della : vendila invece (che 
fruttò al Comune la misera somma 
di 1800 lire) s i a „ p u r e con tut te le 
regole prescri t lé , sia pure senza sot­
tintesi, sia pu re inllits con tu t te le appro­
vazioni del l 'autor i tà tutoria, ha provo­
cato un cer to malumore nella maggio­
ranza dalla popolazione. 

à o n t l g l l o C d m ù h a l a 
Mercoldi Ci corr . alle ore I J l i S a v r à 

luogo flrtalmente la seduta "del nostro 
Consiglio Comunale, col seguente or­
dine del giorno ; 

Seduta pr ivata ; 1. Nomina del me­
dico .condotto del 2 . Ripar to . 

Seduta pùbb l i ca : 1. Approvazione 
del proget to pel nuovo Cimitero del 
Capoluogo e contrat tazione del relativo 
pi-estito ^2.a let tura). 

2. Deliberazione di mass ima sulla 
destinazione d a dars i alla casa lasciala 
al Comune dal dofunto-Q. Pantuzzi . 

S. Proposta di fltlaro a privati il 
fabbricato occupato dal la t i . P r e tu r a , 
e di offrire allo Stato, a sedo di ques ta , 
Io stabile delle scuole femminili. 

4.0 Modificaioni : a l capitolato pel 
servizio ostetrico Suggeri te dal la Giunta 
Provinciale Amminis t ra t iva . 

5,0 liàtiflca della delibarazione presa 
d 'urgenza dalla Giuntu Miiniolpale, 
per la costruzione dell'edificio scola­
stico del Capoluogo; suU'aggiùdica-
ziono dei lavori con aumen to di prezzo 
e sulla occupazione del terreno Berti. 

0 0 Contrat tazione di un ; presti to 
cambiar io di lire centomila per la co. 
struzione delle scuoio urbane , da estin­
guersi quando la Cassa Depositi e 
Prestiti provvederà ài pagamento del 
presti to di favore ( L a le i lura ) 

t .o Deliberazione dei regolamento 
comunale di igiene pubblica. 

8.0 Interpellanza del Consigliere 
Selmi D. Matteo sulle condizioni tut te 
secondo le quali sarebbe, s tando alla 
voce pubblica, avvenuta la vendita di 
oggetti d 'a r te esìstenti nella chiesa 
det ta dei Cappuccini o ra in via di 
demolizione. 

0. Mozione del cons, Oavarzerani 
avv. oav. Oio, Balta. Azione giudiziale 
contro i colpevoli di usurp i e di altro 
opere illecite sulle s t r ade e sui fossi 
dì propr ie tà comunale. 

IO. Mozione del cons. Selmi dottor 
Matteo. Propos ta di denunciare all 'Au-
tovità giudiziaria le persone che alle 
narono gli oggetti aventi pregio di 
antichità o di a r t e òhe adornavano la 
Chiesa detta dei Cappuccini e autoriz­
zazione a s tare in giudizio contro dette 
persona per conseguire il r isaroiménio 
del danno cagionato al Comune. 

11- Mozione del cons. Selmi dottor 
Matteo. Divieto,di adibire ad uso di 
abitazioni pr ivate i, locali tutti clie 
appar tengono al Comune. 

Is!. Mozione del cons, Seirai dottor 
Matteo. Provvedimenti da prenderai 
per tutelare gli interessi del Comune 
nella vertenza tut t 'ora pendente da­
vanti al Consiglio dì Stato, vertenza 
di imminente soluzione, t r a le ditte 
Patrizio Antonio e Camilotti Francesco 
relat ivamente alla aggiudicazione^ del­
l 'appaltò del dazio consumo pel de­
cennio 1906-1915. 

13. intepellanza dei oons. Selmi dott. 
Matteo per sapere dall 'on. a g. Sindaco 
qual i siano state le ragioni ohe lo de­
terminarono ad esigere che l 'ìnierpel. 
lante, consigliere comunale, facesse in 
iscritto la domanda avanza ta p r ima 
verbalmente, di prendere visione, nei 
locali del Municipio, dei ricorsi pre­
sentati dalle Ditte Patr izio e ^Camilotti 
per la controversia dì cui alla mozione 
precedente. 

14. Interpellanza del cons. Seimì dòti . 
Matteo in agg iun ta al testo di quella 
inscritta al N. 9. Sulla vendita dei 
material i di costruzione di detta Chiesa 
e locali annessi. 

15. Interpellanza del cons. Cavarze-
ranì avv, KJV, GÌO Batta all 'assessore 
della P. L perché favorisca da rà esau­
rienti ^ spiegazioni circa alcune frasi 
diffamatorie comparse in due articoli 
pubblicati sul giornale VAdriatica fir­
mati « avv. Enrico Fornasot to asses­
sore della P . 1. 

16. Mozione del cons. Cavarzeranì 
avv. cav. Gio. Bàtta; Nomina del Sin­
daco e di due assessori supplenti . 

17. Interpellanza del cons. Cavarze­
ranì avv cav. Gio Bat ta per sapere ; 
Se consti al Sindaco di spiacevoli in­
cidenti accorsi fra insegnanti delle e-
lementari e ae non creda Egli oppor­
tuno avocare a se stesso il referato 
della P . 1. 

18. Interpellanza del cons. Cavarze­
ranì avv. cav. G. tì. per sapere se 
consti al sindaco di laboriose prat iche 
che si l'anno in paese per impedire 
che la nomina a Modico condotto cada 
aopra l'uno o l'altro dei migliori con­
correnti , 

L ' i m p o r t a n t e seduta, specialmente 
in quanto concorno le mozioni e le in. 
terpellanze, ch iamerà cer tamente un 
affollato uditorio. 

Ve ne daremo relazione, sebbene 
prevedesi che l ' in te ro ordino del giorno 
non potrà essere esauri to in una sola 

I seduto. 

Tolmezzo 
Passaggio di Alpini 

5 - Oggi g iunsero quei t re com­
pagnie di alpini del 0» reggimento 
dirotte a Comogliana e in altr i paesi 
dell 'al ta Carnia. 

Si fermeranno solo duo giorni indi 
pa r t i r anno per da r luogo a t re com­
pagnie ohe si atabiliranno nel nostro 
paese du ran t e tut ta l.i stagione estiva. 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Appello di Venezia 

Per duq lira di trancObollf f». 
Assollo 

Benuzzi Giulio di anni 42 e r a ac­
cusalo di avere nella sua qual i tà di 
oollél toré.postale di P r a i a d is t ra t to a 
proprio favore due lire di francobolli. 

Il Tr ibunale di Pordenone lo con­
dannò per peculato a 11 mesi 20 giorni 
d ì , reclusione e 241 lire di multa . 

La Corte di appello lo ha ieri pro­
sciolto per non provata reità. 

plf . Orlandini. ^ ^ ^^ 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

6 maggio , tì, Floreano. 

Effemeride storica friulana 
S. Ploream. — E ' bene avver t i re 

che c'è assai poca con'iordia nei com­
pilatori dì lunari stilla r icorrenza di 
cert i santi . Non c l i e ino l to c ' interessi , 
ma dapoiché offriamo il dato giorna­
liero vor remmo essere esatti . Ma come 
sì può r iusci re à . c ió I Molti indicano 
oggi un : santo poco conosciuto. San 
Protogeno vescovo nella Mesopotamìà 
nel secolo IV. Altri indica S. F loreano . 
F r a noi Fr iulani c'è il detto : 

Prid (K mai — San Jacmi a Piilp dilatai 
Tia« di — Sanie Orts fnl 
tjQ pocli phii tard — San Gotard 
E tal àota&n — San Floreaa. 

Os t e rmaan segna il 5 S. Gottardo, il 
tì S. Floreano («Usi e credenze» p . 6 
e 583), Il Bbmporad, al quale general­
mente ora.si r icorre , i,eir« Almanacco » 
dì ques t ' anno a pag . 180 e 181 indica 
S. Gotìardù il 5, e S. Floriano il 4. Il 
iioto Martyrologium Romanum pubbl i ­
cato d 'ordine di Gregorio XHl, con 
tanto di ,«Super iorum pe rmis su» in­
dica il 4 maggio «S. Florianua m a r t . 
sub. Dioolel,,' in Ner ico» (p. 61) e il 
giorno 6 contempla S.Giovanni Dama­
sceno, S. Evodìo, S. Elìodorio, S. Ve­
nusto, S. Teodosio, S. Protogeno, San 
Faìber to , S. Benedetta, 

Per una volta tanto s iamo en t ra t i 
in una disquisizione sulla quale cer to 
non ci accadrà di r i to rna te , 

I versi friulani su riferiti si r iguar­
dino però e r ra t i nell 'asserto e nelle 
note del l 'Ostermann. , R. 
Cinquanta v ^ m e In uno scontro ferroviario 

Un treno; espresso della ferrovia Ni­
cola-Pietroburgo si scontrò a 240 ver­
ste da Pie t roburgo con un t reno merci . 
Vi sarebbero ol tre cinquanta vittime. 

,GiusapPB GiosTi, d i re t to re p rop r i e t . 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabi le . 

Udine, 1908 — Tip. M. Barduaco. 

DIFFIDA 
agli aradi, legaiarl e craditorl 

di uno straniarli 
A Trieste dove aveva il suo ordinar io 

domicilio decesse addi 4 Marzo 1908 
senza lasciare a lcuna disposizione d'ul-. 
t ìma volontà COLAUTTI ANTONIO di 
Gio : Balta, negoziante d 'anni 42, cat, 
tolico, vedovo, cit tadino i tal iano, abi­
tante in Trieste Via Paduina n : 11 
IV pert inente a Spihmbergo. 

Tutt i gli eredi, legatar i e creditori , 
che sono cittadini aust r iaci o s t ran ie r i 
dimorant i in questo Stato, vengono dif­
fidati in conformità ai g§ 137, 138 
P. I. n. '.^08 ad insinuare innanzi al 
sottoscritto giudizio al più tardi duo 
al g io rno '31 maggio 1908, le loro 
prelese contro l 'eredilà. poiché in caso 
contrar io , senza r iguardo alle stesse, 
l 'eredità potrà essere ri lasciata all 'au­
tor i tà giudiziar ia estera od alla per­
sona da essa debitamente legi t t imata 
per riceverla in consegna. 

In par i . t empp, con r igua rdo alla cir­
costanza che gli eredi i quali si trovano 
in ques to 'S ta to hanno dtìpiandato che 
l 'eredità 's ia ventilata dal l 'autori tà g iu ­
diziaria aus t r ìaca , si diffidano in con­
formità al § 1 4 0 ( cen toqua ran t a ) P . I. 
» Agosto 1854 B L. 1 n. 208, gli e-
ventuali eredi e legatar i esteri ad in­
s inuare entro lo stesso termine le loro 
pretese ed a far conoscere ch'essi chie­
dono che la ventilazione sia ceduta a l ­
la au tor i tà es tera , mentre in caso con­
trar io, qualora anche quest 'u l t ima non 
insistesse per tale cessione, la ventila­
zione verrebbe fatta dal giudizio au­
strìaco e precisamente soltanto in con­
corso dogli eredi che si ins inuassero . 

I. R. Giudizio distrettuale in affari civili 
Sezione 1 

'Triesle, 80 aprila 1008, 

Municipio di Fagagna 
A tutto il 20 Maggio sono aper t i i 

concorsi a posti, 
1° dì Segretario con lo stipendio dì 

L, 1800 nette. 
IP di Levatrico con lo stipendio di 

L 400 con l'obbligo della cu ra g ra tu i ta 
per ì soli poveri. 

Capitolati regolamenti ostensibili 
presso la Segreteria Municipale. 

Fagagna, 1 Maggio 1909 
Il Sindaco 
D'Orlandi 

00 Interamei " 
aumentabile a 3,000,000 - VENEZIA 

Società Anonima - Capitale L. 1,500 000 Interamente versato 
ille 

MODERNO STABILIMENTO 
Produzione fino a centomila ettolitri 

— Perfezionate cantine per 30,000 Ettolitri — 

BIRRA Tipo PILSEN - VIENNA - MONACO 
assolutamente stagionata - perfetta - Inalterabile 

flMBT Superiore alle migliori Birre Estere I M 

U D I N E 
F.'" CLAIN E C. 

V I A P A O L O C A N C I A i N I 
(ex Negozio Tellìni) 

U D I N E 

Sono arrivate le stoffe - Ultima Novità • per 

Signora - da Vienna, Berlino, Parigi ;J ^é^^ 

mr [ MPORTAT E 1 ) IR ETTAMENTE TM ^ 

Specialità GREMBIULINI PER BAMBINI 

OLIO SASSO WEDICIHAIE 

s5 }} EHVLSIONATC 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

GIUSEPPE DI PIAZZA 
Udine — Via "Prefettura, N "Tdl^Ùdliia 

(F l l la la GEMONA - Vicolo .dot T e a t r o ) 

Medaglia d 'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 

Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa F r iu lana 1907 

Corrisponde a tutti i lavori fotografici semplici ed artistici 
lugrandimenti - Pqrcellane - Ciondoli oce, • 

- iiiî . C. FA CHI NI 
Via Baptolini (Casa propria). 

— D e p o s i t o d-i E3Q.acola.ix3.e ed . a o c a a a o r i — 
TORNI TEDESCHI di pfeoisione tieda Ditta Weiperl 

TBAPANI TEDESCHI Doa ingranaggi fresati 
d e l l a B i t t a MWMMA 

FUCINE e VENTILATORI 
I J I a n s i l i l i ' o i i n i g e f l e p e p a p m a o s a n i o i 

R u b i n e t t e r i a p e r a c q u a , v a p o r e e g a s 

B n a n o n i par vapore ed a c p e tabi di gomiua 

Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
GHIACCIAIE THASPORTABILI 

IMPERFORABILI 
A T R E T O S 

coperture e fascia per 

BICIGLETTA - MOTOCICLETTA • AUTOUflOBILE 

Agonia ganerale par Udlno o Provincia 

A U G U S T O V E R Z A - U d i n e - via mercatovecchio 



IL PAESE 

Lelinserdoni si riceriono esclusimmente pèrfil «PAESE» presso rAmministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura,.N. 6. 

wsusmmmamm 

ANTICANIZIE-MIGONE 
BIDONA IN BBBVE TEMPO E SENZA MSTUBBI 

Al CAPELLI BIANCHI «d «Ila BARBA 
>.«m>m^- IL COLORE PRIMITIVO 

È un proparato spoetalo inrticMo per ridonarci aU& barba od al capolU bianchi 
éa irnìeljoliti, coloro, uelleiia e vitalità doUa prima glovinoi»» soOKa uiaccliiaM no 
la itlRQchecSa né l» pollO: ducala impftpeggrabiloooinpoaiiiono poi capelli uou e una 
tintiira, ma un'acqua dì Boava profumo cho non macchia ne la blancliaria o« la 
ooiio 0 cii6 si adopera coUa maasima faollUà. o BpédUàiia. Enaa agisca m\ bulbo dal 

, '̂  capelli e dolta barba fornoildono il nutrlmonio na-
cassario e cloa ridonando loro II coloro prlralltvo, 
favorendone lo sviluppo e Pendandoil flesiiblil, mor­
bidi od arrostandoQo fa caduta. Inoltro pulisca prou' 
tamonttì la cotenna a fa aparlro la forfora- — Una 
sola botiigiia Inasta per eonteguifnt un «ffeitotor-
prendenu. 

Jk.T T^wmTA.TO 
SigHOfi ANOELO MiaOl^TE & C. - MÌU*iè 

Finalmonte ho potuto Itntsro una praptrUlOBtt che ni 
ildonuia al capali! t, «Ik b»t)a 11 colora prlmltlTo, la ire-
«cheKia « bellona delU vioveatii lenta aiera H minimo 
diiturbo nell'appltculDDfi. 

Una K)\% bottìsMa deVla vcoV̂ A Àntlcaii\tÌB mi baitò td. 
ora non ho un loto pelo bianco. Sono plenamonto con vinto cho 
quetu Tostra «pecliditA non è una llntuta, ma uo'acgaa cho 
DO» macchia nò 1> biancheria ah. la pellBt aa aglico luila culo 
e sul bulbi del peti facendo icoinpatlta (at«maatete palH-
colo a cla(oT»ado lo f&dlc) dèi capélli, tanto cho ora eill 
eadono pi&, monuo coni 11 pericolo dt diventato calTo. 

Ì>llUHi £Maico. 

In ««n4lti ppaaaa tutti I Prafumìcrlf FtrMa«l*tl li Or«ghl«rl. 

bftpoBtto geikftr&le a» nifiOIE « e , - T U TOTÌHO, 12 - • l i ana . 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
non la scemiate 30 Pillole di Salsapariglia oompoate dal fàrmaolita 

LUISI FALCONE di ALESSANDRIA 

mg nm Ola t ln l l m e d i o ) tppronne 
che: preaQ una.por mutUnft a di-
giugao. depurano il aanpo s di< 
apQngosù a paisare in «alato le 
altre Btaî ioQi dairanao. Ognuno 
pili Taro quella olirà, non euen-
JoTi l'incomodo dei deéoili e eoi. 
toppi. — Sono il rimedio di ehi 
è ititico dt corpo I della penone 
nelle quali ti sangue iia-tendenaa 
ad aflAiire raagglormente «1 capo ; 
di clit soffre goafleiu di net te , 
mal di tetta, Imbaraiil gastrici, 
inappetenza, bruciori di stomaco. 

P r e s i i i o l i . 3 por In « i i r n e o i n p i e l a di 8 0 g;lopnl> Contro cartolina-
Togliii (li IJ, 8 . 8 0 , 

Si spediaoono franco di porto in tutto il Bcgno. — Vendita in BIMMl! 
P a i - m n i s l B KI l l i IAlVI . . . 

Avvisi in IV pas'. a prcz/.i inili 

MONDIALE 
è il nomo di >mn innooliiua da calze colla qualo ognuno (uomoo donna 
alando a casa propria pili) giindngnars senza fatica, 

L. 5 al giorno. 
«p iegano 1 g r a n d i 

perchè noi comperiamo tutt i il lavoro eseguito. 
1 nostri oatalughi, InirislNcuiio, c o m i i r o v a u o 

YBBitagsi dolla " mOKItlAIiB „. 
MACGHIAIS d a SCBIVKHK di ogni marea da h. 300 a L. 000. — Per 

acquisti di Macelline Lineari por Maglieria 0 Miioohine do uorirero a pronta cassa ; 
grande ribnsio. P a g a i u c D t o auctae a r a t e misnall l . 

Por Bchiarimunti rivolgerai unicamente alla Sooioti» per Macchine tLINEARI e 
EICCOLAKI . Ut r lcKl e i t l aune l , "^ 

VaUOiO — B. Macia rnloorlna, a — Ht^ASO 

iiMRRSflLR 

FLORIO 
ottonulo 001" più razionati o mo-
rlcrni sistemi oiiologici, dai .soli 
villi veccliissimi, sterilizzato 
perfettamente nftraver.so i r e ­
frigeranti, e'! il miglioro vino da 
dessert, li puro atimolanto ef-
flcaci.ssimo dello stomaco ed à 
aziono tonica 01 inforzante sugli 
organismi deboli ed ammalati. 

ILhnRSnmFLORlOviEN 
roRNiTo A m i l i PRinpu 
05PEDAUDELnONDOEDA 
TUTTE u CORTI DI EUROPA 

CHIEDETELO IN BOTTIQLIE ORIfllNALl 

F L O R I O & e . - SoclEta anonlitiB VinlCDla itoliui 
Cfiplinlo 10 Milioni interamonto vurealQ . SEDB.MILANO 

Agonzla Generala p»l Veneto - UDINE 

Dentifrìci Vanzeltì-lìonea 
P r e m i a t i col le |>lù a l t e OnDrlfieenxe 

Orooa Insigne, Diplomi e lìodagU» d'Oco Eaposiaioni Intecnswionali 
Settembre 1906 -BOIHA, Aprila 1S07 

Imbianchiscono mirabilmente i denti, assiourano la loro conser­
vazione, rafforzano lo gengive fungosa, smorte o rilassate, puri-
flcano l'alito, dìBinfettano la bocca lasciando alla medeairaa una 
deliziosa a lunga freschezza. — Venticinque anni di vita e di 
sempre crescente successo, esportazione mondiale. 

Preparata dal Chimico Farmacista RONCA possessore della 
vera e genuina ricetta del Coinm. Prof. Vaiixatll di Padova. 

Franca a domicilio una scatola inviando L. 1.00 al premiato 
Laboratorio Farmaceutico Ronca - Varona . 

CHINA.'' RKBAKBAUO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHIIIA. 

U S O ) Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno riavigorisce ed eccita l'appetito. 

: — VENDESI in tutte le FARMACIE - DROaHEHIE e LIQUORI 
DlJlPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alia Loggia» piazza Vitt. Bm. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BARE66I - PADOVA 
ConcBCSIanarlo per l'Amarlca dai Sud, Sig. ANDRÉS GINOCCHIO - Buanos^Ayraa. 

. 


